
FRIUU NEL MONDO 
Aprile 1963 

Anno X l l - N u m . 113 

Spedizione in a b b o n a m . 

postale - Gruppo I I I 

M E N S I L E A C U R A D E L L ' E N T E " F R I U L I N E L M O N D O , , 
D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E ; U D I N E - V I A M I S S I O N A R I . 2 - T E L E F O N O 5 5 . 0 7 7 

A b b o n a m . a n n u o L. 600 

Una copia » 50 
Estero » 1 200 
Aereo » 3.500 

ANELITO 
DI PACE 

Dopo il lungo invento die que
st'anno ha assunto — e non soltiin-
to in Friuli, a quanto ha informa
to la stampa — caratteri di ecce
zionale rigore, la primavera e lor-
iiula a .schiudere, con le gemme 
sugli alberi, le speranze nei cuori. 
E puntualmente, anche quest'an
no, la rinnovata speranza umana 
trova coincidenza con una solenni
tà che. nel suo preciso riferimento 
storico-religioso, sembra dare una 
definizione alla stessa condizione 
dell'anima dopo l'oppressione del
le nebbie e del gelo, delle piogge e 
del vento: Resurrezione. La i\atu
ra vince il torpore che la fece ari
da e triste, e il cuore degli uomini 
si apre come un fiore ad un'atti
vità pili àlacre e sciolta. Si direb
be anzi che tanta è in noi l'ansia 
della primavera, da non saper nep
pure attenderne Vìnizio uufficiale» 
sul cnlendurio: e le rondini stesse, 
quest'unno, pare abbiano voluto 
contraddire il proverbio che le 
vuole sotto le grondaie per San Be
nedetto, se le abbiamo sentite gar
rire almeno una decina di giorni 
prima del 21 marzo. 

Del resto, si pensi all'inizio del
le sagre friulane: già il 17 marzo 
le Uliva sode e il .saporoso radicchio 
/minio jalto, a Ramandolo, i conti 
con la gioia dei borghigiani e dei 
gitanti per la primavera che. se 
non era ancora giunta sul calenda
rio, lo era però nell'aria e nei cuo
ri: la slessa domenica, prima sa
gra della Destra Tagliamento in-
Ionio alla cantina sociale di Ra-
muscello. con abbondanti brindisi 
alla bella stagione e all'amicizia : il 
19 marzo, solennità di San Giu-
sepfìe. merenda sui prati e danze 
aÙ'uperto presso l'abbazia di ('•or
no (li Hosazzo. E va detto, per o-
iipslà. che sono le prime tre sagre 
die ci sono venute immediatamen
te alla penna, evitando di sottopor
re al piii piccolo sforzo la memo
ria. Ma va aggiunto che le sagre 
giìi celebrate, come quelle che ver
ranno sgranandosi piìi fitte dopo 
l'ingresso «ufficiale» della prima
vera, hanno avuto un carattere 
identico dappertutto : sono stale 
un anelito di pace. Perchè la no
stra gente vuol lavorare, desidera 
migliorare le proprie condizioni e-
coiìomiche. aspira a dare il proprio 
generoso e vitale contributo al pro
gresso della Patria e del mondo, e 
sa che tutto ciò potrà fare soltanto 
se ci sia la pace : tra le Nazioni non 
meno che nel cuore di ciascuno, 
tra i popoli di tutta la terra non 
meno che nelle singole famiglie. 

Celebrando serenamente le sue 
prime sagre, riaffermando in esse 
e con esse la fiducia nella forza 
costruttiva di opere e di maggior 
benessere propria della pace, il 
Friuli si è immedesimato nello 
spirito che la festività della Pa
squa racchiude. La nostra speran
za è che anche i friulani oltre i 
monti e oltre gli oceani possano fe
steggiare la Pasqua di Resurrezio
ne 1963 con la stessa serenità con 
Ut quale i loro fratelli nella a pic
cola patria » attendono la grande 
solennità cristiana. Buona Pasqua, 
dunque, cari corregionali emigra
li: vi auguriamo la pace. 

(Jititle ungala della ii piccata patria » se non Ramandolo avrebbero potuto scegliere ì friulani per salutare, con qititl-
Ira giorni iVattt'tdpo sttltu scadenza fissata dalle leggi della meteorologia, il ritorno della primavera'^ E nei prati 
domittittì dalla suggestiva chiesetta di Ramandolo, il 17 marza la nostra gente ha lietamente celebralo la stiu prima 
sagra: pillilo curutlerisliin e triidìzionule. nota sode e radicchio. Va bella fotagrafiu che ripraduciama. affidundala al

ili niislulgia dei nostri emigrati, è stala scattata dal fotoreporter lirutta Fiibretti, di iSimìs. 

IL SEN. PELIZZO NUOVO PRESIDENTE 
DELLA SOCIETÀ' FILOLOGICA FRIULANA 

11 2 marzo, sul lo la presidenza ilcl-
l 'avv. Agoslino Caudol in i . nel salone del
la Camera di commerc io di Ldine si e 
lenula la pr ima r iun ione del Consiglio 
generale della Società filologica fr iulana. 
E rano in tervenut i a l l 'assemblea anche il 
s indaco di Udine , prof. Bruno Cadet to , 
il s indaco di (Gorizia, do l i . Luigi Potcr-
zio. il |iresiilcntc del l 'El i te provinciale 
per il l i irismo dì Udine , do t i . Faus l ino 
Barb ina . Dopo brevi parole augura l i dcl-
l 'avv. (Gandolini, un affclluoso saluto è 
s tato por lo dal iii" Francesco Capel lo , 
p r imo ele l lo nella lista dei consiglieri . 
Il presidente del l 'assemblea ha quindi 
c o m m e m o r a t o , con nobi l i ed accorate e-
sprcssioni . la figura del cav. ufi . Luigi 
( I s ia r Meneghini , d i rc l lo ic i ld l 'E i i l e pro
vinciale per il tur i smo dì l d i n e , ìmma-
It i ramente scomparso il g iorno imianzì 
(d i Ini e del l 'opera sua diciamo a p a r i e ) . 

.Si 1- pili proccdulo all 'elezione del 

nuovo presidcnlc e alla dislr ibuziime del

le car icbc. Pr ima che sì priicedcssc alle 

nomine , il presidcnlc de l l 'En te ii Fr iu l i 

nel m o n d o ». Ottavio A'alcrio, aveva fal

lo una dìcliiarazioiic in cui declinava l'c-

venluale conferma alla vieeprcsidenza 

d d benemer i to sodalizio. 

A presidcnlc della Società filologica 
friulana è s ialo elet to il sen, (Guglielmo 
Pelizzo. sii l losegrelario al Ministero del
la Difesa e sindaco di Cìvidalc. L'elello, 

r ingraziando l 'assemblea per l 'a l to e de-

liciito incarico cui era stato unanimc-

mciilc designato, si e det to lieto dì ac

cettare la nomina e sì è augura to dì 

fare del suo meglio per il migl ior avve

nire della Filologica, che è la più glo

riosa istituzione cu l tura le nost rana , alla 

umile i fr iulani lu t t i , senza eccezione, 

guardano con simpatia e con gra t i tudine 

vivissime, A vicepresidente per il Gori

ziano (! stato r iconfermato il comm. do t i . 

Massimo Por te l l i , men t r e vicepresidente 

per PLdinese è stato elet to il do l t . Lui

gi (!icerì. .A segretario e ad cconomo-

Icsorìcre del sodalizio sono stali confer

mal i , r ispcl l ivamcntc, il cav, Antonio Fa-

Icscliini e il rag. Olniar Muzj!iilini. 

Consiglieri di presidenza sono stati no

minat i : Renato Appi , avv. Agosl ino 

( landol ini , prof. Novella .Aurora (^anta-

ru l l i . Aurelio ( ianloni , m" Francesco 

Capei lo. avv. Dario Culo l . prof. Giaii-

fraaco D'Aronco, Maria Gioit t i Del Mo

naco, prof. Lea D'Orlandi , sen. prof. 

Mi i l i de (Gorlani, prof, don Giuseppe 

Marchett i , comm. (Giuseppe Matt iussi . 

prof. Enr ico \ l o rpu rgo . ni" Alfonso Mo-

.selii, ing. Luciano Paul i i i , do t i , Gaeta

no i 'erusini , prof. Renata Steccati Kran-

del, Ottavio Valer io, m" Dino Virgi l i . 

Al lermiiie della r iun ione . Ottavio A â-

lerio ha pioposto che una prossima sedu

ta del Coiisiglio generale sia Icmita nel la 
cilUi di (Tiirizia. che nel novembre dcl-
Pormai lon tano 1919 fu la cul la della 
Filologica fr iulana. La proposta , accolla 
a lPunan imi là , è siala .salutata con vivo 
enliisiasmo dal do l i . Luigi Poterz io , sin
daco del capoluogo ìsonl ino . 

L Ente ti Friuli nel mollilo» saluta 

con letìzia l'elezione del sen. Guglielma 

Pelizzo friitìuna dì antico ceppa e fi

glio dì qiieltu Ciddnle che tanto alta e 

nubile parte ha avuto nella slarìu della 

nostra terra u presidente della Socìe-

lii filologica friulana, ed esprime la cer

tezza che egli saprà tlegnitmente conti

nuare Vopera che per la glorio.sa istitu-

zìaiie fu svolta dal suo predecessore, sen. 

Tiziano Tessitori. E' con tale auspicio 

che VEnte ii Friuli nel mondo » — ren

dendosi interprete del sentimento di tutti 

i nitslrì corregiiiiialì emigrutì, i quali 

ttellii Fìliilagìca veilana la custode fede

le della lingua e delle tradizioni cui so

na rìmuslì tenacemente attaccati nella 

lunga e dolorosa assenza dalla terra na-

tale, facenilo di esse la bandiera detta 

laro fierezza e il lievito ilella loro no

stalgia rivolge al sen. Pelizzo e ai 

consiglieri di presidenza, suoi diretti col-

Ittliarutori. Vaugttrìa cortliate di buon 

lavoro. 

MESSAGGI 
PASQUALI 

Non è cerio una novilà, per i 
nostri abbonati e per i lettori di 
queste pagine, che è ormai plu
riennale consuetudine dell' Ente 
iiI'Vluli nel mondo» registrare, nel-
l 'imminenza del Natale e della Pa
squa, un follo numero di messag
gi nei vari Mandamenti del Friuli , 
al fine di trasmellerli poi, incisi su 
nastro, ai « Kogolàrs » e alle (( Fa-
mèis » disseminati in tutti i conti
nenti. Ne è una novità che tale 
iniziativa è stala salutata dall 'una
nime ronsen.so dei nostri emigrati, 
i ((Itali — grazie all'interessamento 
e alla puntualità delUEntc nell'as-
.solvere tale compilo entusiastica
mente assuntosi — hanno avuto 
modo di ricevere, per l 'una o per 
l'altra delle due maggiori solenni
tà del calendario cristiano, il sa
luto e l 'augurio dei loro familiari 
in Friuli , di essi udendo la viva 
voce. Siffatto con.senso è stato da 
noi amjiiamciite documentato con 
la ri])r()dii/,ioiu' di lettere e di cro
nache : inviateci le prime dai di
retti interessati, e cioè dai destina
la ri dei messaggi, le seconde dai 
ilirigonli dei nostri sodalizi all'e-
slcro (alcune cronache, anzi, pub
blichiamo in questo stesso numero ) . 

La novità semmai è che, di an
no in anno, il numero dei messag
gi raccolti dai dirigenti dell 'Ente 
(•(III la falliva collaborazione dei 
tecnici della sede di Trieste della 
RAI è andato via via aumentan
do : e ciò soprattutto per la costitu
zione di nuovi « Fogolàrs ». Per
tanto, per la Pasqua 196.3. l'inizia
tiva della nostra istituzione ha su
bito un ulteriore potenziamento, 
desiderando far pervenire l 'augurio 
dei familiari per le imminenti fe
stività al maggior numero po.ssi-
bile di lavoratori in tulio il mon
do. K' stato necessario, tuttavia, 
procedere con un criterio di equi
tà distributiva. Come si ricorderà, 
per le festività natalizie i messaggi 
erano stati raccolti nei Mandamen
ti friulani che. grosso modo, si po
trebbero definire situati a sud di 
Udine: ora, alla registrazione dei 
saluti e degli auguri per le festi
vità i)as(|uali sono stali chiamati i 
familiari dei lavoratori oriundi dei 
Mandamenli a nord del capoluogo 
del Friuli, e precisamente di quelli 
— oltre Udine — di San Daniele, 
(iemoiia- .Spilimbergo. Maniago. 
Tolmczzo. Ampezzo. Pontebba e 
Tarcenlo. In lai modo, fra Natale 
e Pasqua, il quadro del Friuli ri
sulta cotn|)lclo. 

.Subito dopo la registrazione, i 
messaggi sono slati spediti ai «Fo-
ilolArsi) rcsiolarmcnte costituiti in 
tulio il mondo. Aflidiamo ora ai 
dirigenti dei sodalizi l 'incarico di 
indire riunioni, nel giorno che ri
terranno più opjiorluno. al fine di 
farli ascoltare agli interessati. Sia
mo certi che gli auguri delle mam
me, delle spose, dei figli, dei fra
telli, dei congiunti in Friuli saran
no accolti con lo stcs.so affetto con 
il quale furono pronunciati dinan
zi al microfono con voce colma di 
amore e talora incrinata da una 
commozione mal repres.sa ; e che 
il dono di Pasqua dell 'Ente sarà 
accettato dai nostri fratelli lontani 
con la stessa simpatia con cui è 
stalo loro offerto. 
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Il 11. 8 (li ((Foo'olan) 

della Famèe torinese 
Stampato nella nitida veste tipografi

ca che gli è consueta, è uscito il n. 8 
di « F'ogolar », notiziario periodico del
la Fanieè furlane di Torino, cui ha dato 
il meglio di sé, nella compilazione e nel
l'accurata impaginazione, quell'animatore 
delle attività del sodalizio che è il sig. 
Licurgo Luigi Dalmasson. 

La (( circolare » (questo il modesto 
ai ipdlativo che la pubblicazione si d à ) 
sì apre con un ampio ii panorama delle 
attività », in cui sono ricordate la sedu
ta preparatoria dell'opera da svolgere nel 
1963, la manifestazione tenuta al Tea
tro Carignano lo scorso 16 dicembre per 
il saluto agli immigrati nella città sa
bauda da parte dei sindaci delle varie 
regioni d'Italia, la cerimonia inaugurale 
delia nuova sede del sodalizio negli am
pi locali di via S. Donalo 59. E' anche 
riportata una lettera del prof. Franco 
de Gironcoli che riafferma la friulanilà 
dei goriziani, e sono commemorale le fi
gure di due soci della Famèe scomparsi: 
il sig. Ettore Dominici e la signora Lui
gina Picco Argenlon. consorte del pre
sidente del sodalizio, comm. Antonio 
Picco. S e g u o n o : una delicata lìrica («Ca-
sarsa») di Dino Menieliini, una com
mossa rievocazione, per la penna di Mi
rella Pigella Cassisa, dì ii Jacun Peres-
sutti, il poeta-pittore che non amava la 
guerra » e che si immolò da eroe sul 
Monte Grappa, la cronaca della visita 
degli studenti dell'Istituto « Zanon » dì 
L'dine alla Famèe torinese, uno spiglia
lo racconto in friulano di Gigi Marchin 
( pseudonimo dello slesso Licurgo Luigi 
Dalmasson) , alcune garbale « sdrondenà-
dìs »... ad uso interno. 

Quattro paginetle agili, che si leggono 
con piacere e con interesse. 

Fiori d^arancio 
A Bronx ( N e w Y o r k ) , nella chiesa 

dì San Domenico, lo scorso 24 marzo 
si sono giurati eterna fedeltà dì sposi la 
gentile signorina Licia Maria Miiicin e 
il signor Anton Mario Radovic. Al festo
so rito nuziale erano presenti, con i fa
miliari dei due ottimi e simpatici giova
ni, numerosi amici ed eslimatori, sopral-
tutto friulani : la graziosa sposina è fi
glia, infall i , dei sigg. Secondo ed Emma 
Mìncin, che nell'accogliente citt.ì statuni
tense godono di larghissime conoscenze, 
e il bravo giovane, nativo dell'Istria, con
ta diversi parenti nella nostra « piccola 
patria ». 

.A quanto ci è dato sapere, è ferma in
tenzione dei due novell i sposi effettuare 
quanto prima una visita al Fr iu l i : la 
giovane ricorda con struggenti; nostalgia 
Meduno, dove risiedono i parenti e do
ve ha trascorso, alcuni anni or sono, una 
vacanza indimenticabile e tra le più liete 
della sua vita ; lo sposo, tornando presso 
i suoi cari a Treppo Grande e a Cormons. 
confida di respirare Un po' più da pres
so l'aspro e incantevole profumo della 
sua bella terra istriana. 

.A Licia .Maria ed Anton Mario Radovic 
esprimiamo l'augurio più affettuoso che 
nessuna nube abbia mai ad oscurare l'o
rizzonte dell'amore che ha congiunto le 
anime l o r o ; alle due famiglie — o in 
particolare ai sigg. Mìncin, nostri caris
simi e fedeli abbonati — i sensi del più 
cordiale rallegramento. 

ONORIFICENZA 
Apprendiamo con vivo piacere che il 

Capo dello Stalo ha conferito l'onori
ficenza di cavaliere dell'Ordine al me
rito della Repubblica al prof. Gabriele 
Pol ì , nostro ott imo amico e fedele ab
bonalo , residente in Molfetla ( B a r i ) , 
per le molteplici benemerenze da lui 
acquisite nel campo deircducazionc. 

Come abbiamo altra volta ricordalo 
dalle nostre colonne, il prof. Pol ì per 
ben otto anni profuse le doti del pro
prio ingegno e del proprio cuore in 
scuole dell'Istria e a Cervìgnano, dove 
formò schiere di giovani all'amore per 
il lavoro e per la Patria (fra i Caduti 
nel si luramento del piroscafo ii (Galilea » 
che nel marzo 1942 trasportava dalla 
Grecia 1300 alpini del Battaglione ii Ge-
inona », ben 21 erano stati suoi a lunni ) 
e dove ha lasciato un folto stuolo di 
amici e di estimatori. Va anche ricorda
lo che il prof. Pol i , quale combattente 
della guerra del 1915-18. fu in Gamia 
presso il XII Corpo d'.Armata, parteci
pando alla difesa del monte Festa nelle 
tragiche giornate dell 'autunno del 1917. 

.Al prof. Pol ì , con i rallegramenli più 
cordiali per il meritato ed ambito rico
noscimento, l'Ente II Friuli nel mondo » 
porge vivissimi, sinceri auguri. 

OSPITI (JlìADITI DKll' i l ' H 

/ / parlamentare friulano on. Mario Toros, conoscitore profondo e studioso appas
sionato dei problemi del lavora, parla a Parigi ad un gruppo di nastri corregionali, 
illustrando loro le pili vive ed attuali questioni dell'emigrazione nel qitudra del 
Mercato comune europeo. Durante l'incontro con i lavoratori friulani. Vati. Toros 
ha pòrto loro il saluto mèmore e grato della grande e della piccola patria. 

Pubblichiamo un ulteriore elenco (a 
ciascun nome facciamo seguire alcune jia-
role di notizia o dì commenli i ) di emi
grali friulani che hanno voluto far gen
tile visita ai nostri uffici in occasione 
d d loro recente soggiorno in Friuli. .A 
tulli i nostri graditissimi ospiti rinno
viamo il ringraziamento più scniì lo e 
sincero, e l'assicurazione che del noslrii 
incontro con essi serberemo come 

serbiamo - - il più cani e Icnacc ricordo. 
Ed ceco l'elenco: 

I corregionali t'itlda ed Ernesta lli-
sitra ( Franci.i ). risiicttivami'iilc da .Spì-
liinliergo e da Flagogiia, ci liaiino rivolto 
la loro csorlazionc ad intensificare le rio-
slre attività che hanno definito « lienc-
iiierite n : Muriti licrtii-zi, residi'uto da ol
tre IO anni in Francia, ci ha palesato 
la propria commozione per avi'̂ r riabbrac
ciato i propri cari in Piano d'Aria; An
tonio - Ugo Lenttzza (Francia) , accom
pagnalo dalla sua gcnlile consorle, ba 
elogialo la nostra istituzione per le alli-
vilà svolle e in programmi, dicendosi 
lieto di aver rinnovato la propria visita 

FISARMONICISTA FRIULANO 
NOTO IN CAMPO INTERNAZIONALE 

Questi non sono e non vogliono esse
re che appuntì. Ben altro è stalo Ecritto 
sul friulano Louis Lunazzi in riviste spe-
eializzate e sulla stampa europea. Noi 
ci l imitiamo a sunteggiare le tappe della 
sua vita di artista. 

Nato per caso a Trier (Germania) il 
26 agosto 1901 da padre carnico e da 
madre tedesca ma residente a A'erzegnis 
fino al 1912, attualmente vive a Parigi, 
al n. 12 di Passagc .Saint-Pierre Ame-
lot. 

Inizia a suonare la fisarmonica nel 
1918, a Vcrzegnis. .Autodidatta. II primo 
maestro : un suonatore dì fisarmonica (b 
paese (Tobia F ior ) . Il primo acquisto: 
una fisarmonica diatonica da una ditta 
di Bolzano. Studia solfeggio e armonium 
con Amadio F'ior, cieco, organista della 
pieve di S. Martino ( i l Fior aveva com
posto pregevoli brani di musica ecclesia
s t ica) . Louis, a 18 anni, aveva già fatto 
alcuni piccoli arrangiamenti su musiche 
da ballo. 

Nel 1919 intraprende Io studio del vio
lino a Vcrzegnis e poi a Pontebba, dove 
aveva trovato un vero maestro, un ex-
violinista al Teatro comunale dì Udine. 
Ne l lo stesso anno, su consiglio di Artu
ro Zardini e del m,o Polano — pure di 
Pontebba, come l'autore di a Stclutis al-
pinis » — decìde di abbandonare la dia
tonica e mettersi alla tastiera. Nel 1922 
crea una piccola orchestra e la dirige fi
no all'inizio del 1923. Nel lo stesso anno 
parte per Soissons (Francia) e si mette 
caparbiamente e con pochi mezzi a stu
diare armonìa, vìolii .o e, poco dopo, fi
sarmonica con il grande maestro ameri
cano Pietro Deiro. Comniovenle il gesto 
degli operai all'estero con i quali il Lu
nazzi lavorava e che si erano costìtuili 
in cooperativa : essi, sapendolo musicista 
nato e senza strumento, provvidero a fa
re, lì per R, una colletta per regalargli 
il viol ino. Nel lo stesso mese un trattore 
di Soissons gli comperò la fisarmonica 
perchè potesse suonare nel suo caffè, a.s-
siemc a un amico di Gavazzo : Giovanni 
Chiautta. 

Le sue prime composizioni datano dal 
1 9 2 1 : una marcia, alcune serenate, tut
te pubblicate dall'editore Paul Beuscher 
di Parigi. Alla fine di quell'anno abban
dona il suo lavoro di muratore per dar
si totalmente all'arte musicale, ed è in
gaggiato in un'orcbesira che commenta
va film muli . Nel 1925 forma una sua 
i)rclic/.lra e prende la direzione di una 
banda comunale di 60 elementi . Gli vie
ne pure affidata la direzioue dclPorche-
slra del teatro ambulante Borgm- di Nan
cy, per l'esecuzione dell'.(4r/esi'cnne di 
Bizet. FV questa la prima opera da lui di
retta in Francia. Continua, nel frallem-
po, la sua attività orchestrale, preparan
do gli allievi ai grandi cimenti musicali. 

Nel '29 si dà anima e corpo alla fisar
monica, anche perche, con l'avvento del 
sonoro nei film, questo era lo strumento 
più sicuro per vìvere. Forma perciò un 
complesso di fisarmoniche di 30 elementi 
.sceltissimi. Nel '35 passa alla Radio-Cité 
e alla Radio Sainl-Quintin per un pro
gramma settimanale articolato su sue 
composizioni. 

Ne l '36 entra nella Società degli au

tori francese come aderente, poi come 
compositore professionista e collaborato
re con i migliori autori, fra i quali Jean 
Rodor, autore del celebre valzer Sous Ics 
ponts de Paris, e Julsam, autore di ope
rette e romanze e vicepresidente della 
.Società degli autori. Durante la guerra, 
mobil i talo , continua la sua attività mu
sicale presso l'Armce. 

Nel maggio del '40, dopo l'occupazio
ne tedesca, è smobilitato e ottiene un 
contratto al Teatro nazionale « La forte 
Saint-Martin » di Parigi, eseguendo per 
sei settimane consecutive un passaggio 
musicale del melodramma La portense 
de pain. Si stabilisce quindi dcliniliva-
mente a Parigi per essere a contatto col 
mondo musicale. Qui conosce i maggiori 
esponenti dePa Società degli autori. Do
po la cessazione delle ostilità, riprende 
con nuova lena il suo lavoro e pubblica 
una serie di composizioni di musica leg
gera e di musica di genere (preludi, mi
nuetti , ouvertures). 

La sua produzione varca i confini del

la F'rancia ed è pubblicata dagli editori 

italiani, inglesi, spagnoli, belgi , ameri
cani. F'ra i suoi maggiori successi: il 
Preludio n. 2, pubblicato da Ricordi di 
Milano ed eseguilo nel 1961 da un com
plesso partecipante al Festival intema
zionale di Parigi. In (|uesli ultimi dieci 
anni prende conlalti con le maggiori Fe
derazioni nazionali dì fisarmonica ed en
tra a far parie della a Fi'dcration intcr-
nationale ». Attualmente Louis Lunazzi, 
che è slato nominato commendatore del
l' Fdtication sodale e al quale è stata 
conferita la medaglia al merito della cit
tà di Parigi, è vice-presidente e direttore 
tiMMiico dcll'ii Accordéon ("lub » di Fran
cia, membro della (Giuria internazionale 
e delegato delPAiiicricaii Association. 

.Ancora un meri to: il nostro iiVigj» 
ha fatto conoscere il Friuli al più gran
de virtuoso di oboe che la Francia ab
bia avuto in cinquant'anni ( i l prof. De 
Nattes, il quale a otto anni tenne Un 
concerto all'Opéru) e al figlio di lui, 
.Michele De Nattes, attiialmcnle solista 
di clarino nel inassinio teatro parigino. 

GISO FIOR 

r' 

Radio ^̂  Friuli nel mondo ?? 

CANZONI FRIULANE 
Una breve carrellata sul Friuli canoro 

dei giorni nostri : così potremmo defini
re le quattro canzoni che Radio •. Friuli 
nel mondo » — con (|ucsla sua 114" tra
smissione, curata da Ermete Pdlizzari -— 
offre alP.iscolto dei nostri cari corregio
nali in ogni continente. Sono com]>()iii-
mcnli in cui la semplicità si sposa lilla 
freschezza, in cui alla fragranza casalin
ga dei versi fanno riscontro motivi mu
sicali di immediata presa sull'ascoltato
ri'. Quattro espressioni dell'anim.i frìuhi-
iia. in cui soprattutto fa spicco, rìflct-
Iciidovìsi con nitore, la nostalgia per le 
umili cose buone di casa nostra, i amore 

VILLOTIE DI CARNIA 
Bcsan(;on (Francia) 

/ ài scuviert la cronache ti Ra
dio Friuli nel mondo» la notìzie da 
vuestre trasmission « Vìllotte e 
voci di Carnìa », Chestas pò san 
robas che fàsin sgarfà il stomii, 
sltirgiii il dir, e fasin dà quatri 
begaradas di contentezze. E ce di 
di chestas vilotas? E incimò cian-
tudas da nestre ini'/ « E ze zòvial 
là a Sostàs - a morii di passion'^ ». 
Ja a Sostas i sei bit e di passion 
i no sei miiart, e us dirai chi mi 
sei cìatàt tant ben chi mi sei ìm-
plantùt lassìi enfre che ini sclete 
e a la bititte. L'è l'un'ic paisttl da 
Val Pesarine c'al sedi ritirai da 
strade principàl : samèe propri fai 
par vivi in pus... I scugnis, i scti-
gnis propri dimi là chi pos data 
il disco dai « Paesans ». 

R E N Z O MAZZOLINI 

per il dolce suolo natale: ancora più dol
ce per chi ne vive lontano. 

Ed ecco i componimenti : Sere di lune 
dì Bruno Degano e Beppino I.odolo, ncl-
Pcsccuzione del a Complesso tipico friu
lano » diretto dallo stesso ni.o Degano e 
caiilala dal iiicdesìmo Beppino I .odolo; 
Tome cult me, d; .Sandro Cimiotti e Lu
cia .Seozìero, interprelata da Caldino Tur
co con Paicompagiianicnto del « Co.ni-
plcsso tìpico friulano » diretto dal in.o 
Bruno Degano; liìel sol sere, dì Lucia
no Gabriel su testo di Guido Mìcbelulti . 
eseguita dal complesso diretto da Anto
nio (mberli (canta Beppino L o d n l o ) : 
Nostalgie dì Vd'in, di .'Sandro Cimiotti e 
Bruno Marmai, cantata dallo stesso Bru
no Marmai con Pacconiii.igiiaincn'o del 
coiii|)lesso di Antonio Cuberli. 

annuale ai nostri uffici ; Celeste Forte 
( l .S.A.) ci ha dichiarato di aver prova
lo un emozione intensissima n d rivedere, 
dopo .'iO anni, il cari Friuli natale, e in 
particolare Jalmicco. paese dei suoi avi, 
e ci ha trasmesso i saluti, che fervida
mente ricambiamo, del sig. Arri"o Ge-
ic l l i residente in New York; don Fio
rello Panlanali ( B e l g i o ) ci ha p.nrialo 
della propria mission ! (l'apostolato fra i 
lavoratori italiani, riconfermandoci la pro
pria soddisfazione per l'esempio dì labo
riosità, tcnacii e spirito di -.acrificio del
le maestranze friulane: Anlunìa linsinel-
li (Francia) , i inilamcnlc alla sua genti
le consorle, signora Susanna, saluta dal
le nostre colonne, di cui è lettore entu-
siasla, tulli i friulani, e in particolare i 
(onipacsani di Cavasso Nuovo , dissemi
nati nei cinque eoiilincntì : Umberto Biit-
lazzonì (Francia) , il quale ci ha fatto 
visita con la gentile consorte, signora 
Ivoniie. e con la graziosa figlioletta Fran
cesca, invia mille saluti affettuosi al fra
li Ilo. alla sorella e .il nipotini residenti 
ili Canada e negli Steli Lnil i , e ricorda 
licneaugurando tutti i sandanidesi lonta
ni dalla loro ii Siena del Friuli » il prof. 
iirch. Pietra liei Fabbro (Treviso) ci ba 
confermalo la propria stima e simpatia 
per le iniziative e per l'opera del l 'Ente: 
Lidia Fantìn (Svizzera) si è presentala 
ai nostri uffici in modo oltremodo sini-
palici) ed originale: .nppena giunta al na
tio paese di Majano ba indossato il carat-
Icrislieo costume della nostra l e m e ci 
ha fatto visita in così bell'-ibbigliamen-
lo ( l e rinnoviamo qui l'espressione del 
nostro plauso e il nostro cordialìs.simo 
l i b r a v a ! » ) ; la signora L-rarda (Fran
cia) , gentile consorte d d nostro fedele 
abbonato sig. . \ngc lo , del quale ci ba re
tato i saluti (grazie; ricambiamo di tut
to cuore) , ci ba espresso il pr.iprio com-
piai imcnlo per l'opera che d.i oltre un 
l'iccnnio l'p]nle svolge a favore dei figli 
l idia II piccola patria » lontani dal tetto 
degli avi ; Lina Camelli ( U S A ) ci ha ri
ferito le proprie impressioni intorno al-
b' vita nel ii nuovo c o n t i n e n t e » : una vi-
la intensa e tumultuosa che non riesce 
.1 farle dimenlicare, anzi ne riacutizza il 
desiderio, la pace dì Niniis natale; En
rico l'iddori (Austral ia) ci ha recalo 
il saluto dei nostri corregionali residenti 
in (/riflith (ricambiamo cordialment'.', rin
graziando); Primo Polo (Argent ina) ha 
riabbracciato i propri cari in Cordenons 
dopo ben 10 anni iP.issenza, che gli han
no mostrato un volto nuovo ed entusia-
siiiante del Friul i: un volto che egli non 
avrebbe mai pensato; P(i(7rc Sisto Pagani 
i Hcpubblica Domiiiicana) ci ha riferi-
lii intorno alla missione d'apostolato che 
da lunghi anni va svolgendo nell'Ainorl-
ca centrale e ci ha illustralo le condizio
ni di vila, gli usi, i costumi, la psicolo
gia e la mentalità di quelle popolazioni 
cui ha dedicato e dedica ogni propria 
energia; Enos Cozzarin (Uruguay) uon 
ci ha nascosto la propria gioia per il ri-
lorno in Cordenons dopo 11 anni d'emi
grazione e ci ha pregato dì salutare con 
tutto l'affetto i compaesani in ogni an
golo della terra; Giacomo Scodellalo 
(Austral ia) , che ha condotto, dopo 13 
anni d'assenza, tutta la propria Limiglia 
e trascorrere le vacanze a S. Martino al 
'Pagliamcnto. saluta dalle nostre colonne 
gli amici, i compaesani, i conoscenti nel 
Il nuov issinio c o n t i n e n t e » ; Ercole Mara
no (Francia) ci ha riafferm,ito i senti
menti di cordialità, che ben con(>sciaiiio 
e apprezziamo, che lo legano alla nostra 
istituzione; Luigi ì'ontarinì (Svizzera) 
si è detto felicissimo dì rivedere l'agnul 
dal Cjscjel che lo ha sempre protetto 
negli anni trascorsi lontano dalla natia 
città di l d ine: Rriino De Caneva (Fran
cia) ha fallo ritorno ad Ovaro per im
palmare la senti le signorina Maria Te
resa Arìis (ora, sposi felici, essi sono in 
terra francese: l'Ente «Fr iu l i nel mon
do » augura che sul loro focolare dome
stico - - spirituale immagine del « fogo-
làr » delle case di Carnia — scenda oi»ni 
benedizione). 

Un paese carnico che è un . . . ...dio alla quiete: Liar'is di Ovaro. 


